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 DEUS CARITAS EST 

Il Papa presenta al Consiglio Cor Unum la sua enciclica (3°) 
“Successivamente però in una seconda parte bisognava evidenziare che l’atto totalmente 
personale dell’agape non può mai resta una cosa solamente individuale ma che deve invece 
diventare  un  atto essenziale della Chiesa come comunità; bisogna cioè anche  della forma 
istituzionale che s’esprime nell’agire come unitario della Chiesa. L’organizzazione sociale della 
carità non è una forma di assistenza sociale che s’aggiunge casualmente alla realtà della 
Chiesa, un’iniziativa che si potrebbe lasciare anche ad altri. Essa fa parte invece della natura 
della Chiesa. Come all’<Eros divino corrisponde l’annuncio umano,la parola della fede, così 
all’agape, che è Dio, deve corrispondere l’agape della Chiesa,  la sua attività caritativa . 
Questa attività, oltre al  al primo significato molto concreto dell’aiutare il prossimo, possiede 
essenzialmente anche quello del comunicare agli altri l’amore di Dio, che  noi stessi  abbiamo 
ricevuto .  
Essa deve  rendere in  qualche modo visibile il Dio vivente. Dio e Cristo nell’organizzazione 
caritativa non devono essere parole estranee; esse in realtà indicano la fonte originaria della 
carità ecclesiale. La forza della Caritas dipende dalla forza della fede di tutti i membri 
collaboratori. 
Lo spettacolo dell’uomo sofferente tocca il nostro cuore. Ma l’impegno caritativo ha jum senso 
che va ben otre la semplice filantropia. E’ Dio stesso che ci spinge nel nostro intimo ad 
alleviare la miseria. Così  in definitiva è lui stesso che noi portiamo nel mondo sofferente. 
Quanto più consapevolmente e chiaramente lo portiamo come dono, tanto più efficacemente il 
nostro amore cambierà il mondo e risveglierà la speranza, un speranza che va al di là della 
morte e solo così è vera speranza per l’uomo. … 
  
IL MISTERO PASQUALE 
I Vangeli furono composi a partire dalla lunga narrazione della passione. Prima fu steso il 
ricordo della passione e morte dl Signore, poi venne tutta la spiegazione  degli antecedenti e 
delle spiegazioni, come mai si sia giunti ad una finale così tragica. 
Perché si formò una reazione così ostile a Gesù? Chi ha implicato Pilato nelle vicende di Cristo 
o chi ha aperto un varco alla intromissione di Erode? O perché più profondamente Dio ha 
permesso la esecuzione disonorevole del suo messia? Che Dio abbia un volto a noi ignoto, che 
gli permette anche di perdere la partita della religione?... 
Ma allora chi è Dio? E chi è poi l’uomo che può attuare una idea di uomo corrispondente 
all’Ecce Homo che Pilato grida sul mondo? 
Vivere la pasqua significa riprendere tutti questi interrogativi e sfogliarli come una rosa, 



gustandone il profumo . 
Occorre tanto silenzio, per sentire la voce della storia e delle cose che si agitano attorno a 
Gesù. 
Occorre il canto per rileggere con calma e dolcezza gli episodi che hanno un loro tempo ed un 
loro ritmo. 
Occorre avere dei fratelli accanto per imparar da subito che il Vangelo lo si vive insieme e lo 
si pratica insieme,,, non è un libro di buoni pensieri o di parole consolanti. 
  
IL QUARTIERE 
Ci interessa conoscere cosa stia succedendo nei nostri quartieri. Quale progettazione è in 
corso di strutturazione e di realizzazione. 
Cosa ne sarà di Palmieri 11, cosa ne sarà del cortile di Neera 11 e Barrili 12, cosa ne sarà di 
Neera 15,… come procederà la mobilità, che vede coinvolte tante persone… Qualcuno potrebbe 
aversela a male: quasi che non ci si fidi, che si sospetti sempre qualche trucco..  
Ma non è solo per sospetti, o per accertate manipolazioni e imbrogli… è proprio una questione 
di umanità.  Cioè: non trattiamoci da bestie, non ci basta assicurare un tetto, un 
appartamento, l’acqua calda, una protezione da ladri e da drogati… 
Ci interessa anche il rispetto dei nostri vicini: non si può vivere girando come trottole or qua 
or là, ci affezioniamo al nostro quartiere e chiediamo una certa stabilità. Ci affezioniamo 
anche alla nostra chiesa e ci è caro il luogo del battesimo dei nostri bambini, o della 
formazione cristiana o del funerale dei nostri cari… 
Se possibile è bene non disperdere il patrimonio di conoscenza reciproca e di convivenza. 
E questo è desiderabile per motivi umani. 
 
Una questione di stile. 
Il buco in Via Neera 11 –- Barrili 12 che ha mangiato tutto il cortile, l’unico fruibile del gruppo 
di case dello Stadera, a cosa è destinato? 
A segnalare che è ora di dichiarare il primo fallimento? 
Ad allungare la speranza di vivere tanto da poter vedere la  realizzazione dei parcheggi 
sotterranei e il rinnovato cortile? 
  
Il centro per anziani S.Sara. E’ spuntato ed è chiuso. E’ nato morto o presto rivivrà? 
  
NOTIZIE BREVI 
Concerto il 7 Aprile 
Ogni anno abbiamo tra le prestazioni di musicisti e di complessi l’innesto anche della nostra 
“schola cantorum”: In verità è del tutto particolare il tipo di prestazione dei nostri “cantori”. 
Infatti si è riuscito a dare corpo a una cantoria che ha una capacità notevole di offrire brani 
impegnativi, eseguiti c on professionalità e contemporaneamente   è un coro che si colloca 
entro la comunità  in senso totale. 
Un grazie a chi lavora per tutta la comunità ed un invito alla prossima Meditazione musicale. 
* Orari di Pasqua : le celebrazioni avranno l’orario festivo, sia domenica  Pasqua di 
resurrezione, sia lunedì dell’Angelo 
* 18 – 25  Aprile in Tunisia 
La nostra comunità parteciperà alla pellegringita in  Tunisia. 
Un augurio di buon viaggio ed un ricordo reciproco , per poter condividere le bellezze e le 



grazie che ogni terra riserva a chi visita con ”commozione” 
* 26 Aprile, messa del mercoledi 
Dopo il periodo pasquale, riprendiamo la celebrazione quindicinale (o quasi) della messa del 
mercoledi: Sempre da raccomandare e da celebrare insieme 
  
ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Hanno ricevuto il battesimo: Colombara Stefano, Mengoli Aurora Priscilla, Rufini Tommaso, 
Sipala Elisa 
Ricordiamo i nostri defunti: Turrini Alessamndra Chiesa,  Saba Sergio, Mognol Rosina,  
Scandali Angelo Franco, Sartoni Tosca Arosio, Latini Giovanni 
  
  
  

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI  

Messa prefestiva.  ore 18.00 
Messe festive: ore 8.30  - ore 11.00 (Messa parrocchiale) – 18 .00 
Messe feriali: ore 8.30 -  ore 17.00  
Recita del ROSARIO, ogni giorno,  20 minuti prima della messa vespertina 
  
TELEFONI 
Don Giulio    0289500817 
Don Luca      0284810497 
Don Pierluigi          0289502317 
Suore Vincenziane  0289500923 
Ambulatorio s. Vincenzo   0289500583 
Scuola Materna Parrocchiale     0289543229 
  
  
La parrocchia dispone di una pagina WEB all’indirizzo: www.smacr.com 
<http://www.smacr.com/> su cui si possono trovare gli orari delle messe, il calendario, la 
scheda preparatoria per il Consiglio Pastorale, la presentazione dell’opera di Dan Flavin, il 
labirinto, i recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 


